
 1 

“MANDACARU’ ONLUS SCS” 

CON SEDE IN TRENTO – VIA PREPOSITURA, 32 

 

Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese: 01268890223 

Numero di iscrizione al Registro degli Enti Cooperativi, sezione Cooperative a mutualità 

prevalente: A158014 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA  

Ai sensi dell’art. 2435bis 

dell’esercizio 2009 

al 31/12/2009 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2009, di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante e sostanziale 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2423 comma 1 codice civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, tenute 

regolarmente, ed è redatto in conformità alle disposizioni previste dagli artt. 2423, 2423 bis, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 

2425, 2425 bis, 2427 del codice civile. 

I criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni di cui all’art. 2426 del codice civile e non hanno subito sostanziali 

modifiche rispetto a quelli adottati nel bilancio del precedente esercizio. 

Non si sono inoltre verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui al comma 4 

dell’art. 2423 e al comma 2 dell’art. 2423 bis. Il bilancio è redatto in euro. 

La valutazione delle voci è stata effettuata nel pieno rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività dell'impresa; non sono stati contabilizzati utili non realizzati alla chiusura dell'esercizio e si è 

tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, anche se non ancora incassati o pagati alla chiusura 

dello stesso. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura 

dell'esercizio. 

Le voci del bilancio d’esercizio 2009 sono state comparate con quelle del bilancio dell'esercizio precedente, 

opportunamente riclassificato secondo le disposizioni che regolano la redazione del presente bilancio. 

Si indicano qui di seguito gli elementi specificatamente richiesti per la nota integrativa dall’art. 2427 del codice civile, 

secondo la forma abbreviata di cui all’art. 2435 bis. 

 

 

LE ATTIVITA’ DI MANDACARU’ 

 

Con riferimento al disposto dell’art. 2545 del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione ritiene di aver accuratamente 

operato nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in piena conformità con il carattere cooperativo 

della società e nel rispetto del requisito della mutualità. Quanto di seguito illustrato delinea gli sforzi e gli investimenti 

effettuati nell’intenzione di promuovere attività culturali ed educative volte all’integrazione sociale e alla promozione 

umana dei cittadini delle aree marginali del mondo. 
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A 21 anni dalla costituzione, Mandacarù continua a perseguire la sua missione di attore del commercio equo e solidale, 

confermando il sostegno ai piccoli produttori svantaggiati del Sud del mondo. 

 

Nelle pagine seguenti diamo conto delle azioni intraprese nel corso del 2009 nell’ambito informativo-formativo-culturale e 

nell’attività commerciale e di finanza solidale.  

 

Grazie al lavoro degli ultimi anni la cooperativa ha raggiunto significativi risultati: 

 è un importante attore di promozione culturale in provincia di Trento, avendo investito nel 2009 la cifra di 137.268 

euro per attività formative, informative, culturali. Di questo importo l’equivalente di 115.702 euro riceve 

copertura con contributi di diversi donatori. La restante parte – 21.566 euro - costituisce un investimento che la 

Cooperativa dedica al settore formativo, educativo e culturale; 

 può contare su più di 400 volontarie e volontari attivamente impegnati; 

 è la principale organizzazione italiana di finanza solidale per il commercio equo: 2.057 soci che conferiscono quasi 

4,3 milioni di euro di risorse finanziarie (capitale sociale e risparmio); 

 è la principale finanziatrice di Ctm altromercato, la maggiore rete italiana di commercio equo e solidale e la seconda 

per dimensione a livello internazionale. 

 

* 

 

Le attività formative, culturali ed educative gestite dalla Cooperativa sono state indirizzate a favorire l’integrazione 

sociale e la promozione umana dei cittadini delle aree marginali del mondo attraverso: 

 la diffusione di più ampie conoscenze nei settori del commercio equo e solidale e della finanza solidale; 

 l’incontro e lo scambio culturale con produttori di paesi e regioni economicamente svantaggiati,  

 la sensibilizzazione dei soggetti economici al fine di favorire il recupero di situazioni di disagio ed emarginazione; 

 la promozione del corretto rapporto con l’ambiente.  

 

La Cooperativa ha realizzato le seguenti attività di promozione, sensibilizzazione, formazione e informazione sul 

commercio equo e la finanza solidale. 

 

1) Per costruire una società responsabile è necessario partire da un’educazione sostenibile stimolando anche il mondo 

della scuola, di ogni ordine e grado, all’educazione ai diritti, ai diritti economico sociali e ai diritti umani, 

all’educazione al consumo. Non basta informare, far acquisire nuove conoscenze ma occorre promuovere, anche 

nei più piccoli, un atteggiamento di “cittadinanza attiva”. 

Da questa riflessione sono nati e si sono sviluppati negli anni i  nostri interventi didattici.  

Nel corso del 2009 sono stati realizzati interventi ed eventi formativi e consulenziali nelle scuole su campagne di 

sensibilizzazione, sui prodotti e sui progetti del commercio equo e solidale: 24 ore di interventi nella scuola 

dell’infanzia; 216 ore di interventi nella scuola primaria; 320 ore di interventi nella scuola secondaria di primo grado; 

68 ore di interventi nella scuola secondaria di secondo grado. 

 

2) Interventi ed eventi in-formativi sul territorio sui problemi sociali dei Paesi da cui provengono i prodotti del 

commercio equo e solidale, destinati a soci, volontari e cittadinanza:  

o nell’ambito dei filoni tematici proposti dai progetti “Prodotti del Sud, Consumi del Nord” focalizzato sul tema 

della produzione alimentare nel Sud del mondo per il mercato internazionale, del commercio equo e della 

finanza solidale si sono svolti 4 incontri di formazione-formatori e 24 eventi di formazione per adulti - incontri 

serali di sensibilizzazione e di formazione – che hanno visto anche la partecipazione a Comano Terme di Maria 

Virginia  Sadorra direttrice di CCAP organizzazione di artigianato delle Filippine,  e a Trento di Javier 
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Eleuterio Cabadilla (responsabile marketing di Uciri, cooperativa di caffeicoltori del Messico) e Frans van der 

Hoff, fondatore del commercio equo e solidale. 

o Sono stati realizzati 11 incontri su 2 località, a Trento (seconda edizione strutturata  come corso avanzato)  e 

Mori (strutturato come corso base) nell’ambito del percorso formativo destinato ai soci “Informati e preparati 

per stare in Mandacarù”, percorso promosso con l’obiettivo di fornire una rivisitazione del senso del 

commercio equo e solidale e di quanto Mandacarù ha fatto e di come sta operando.  

o Nell’ambito del ciclo di conferenze  “Dialoghi sulla crisi economica globale. Quali insegnamenti per il futuro” 

organizzati dalla fondazione Cassa Rurale di Trento abbiamo collaborato alla realizzazione della conferenza 

tenuta da Luisa Brunori (docente di psicologia della dinamica dei gruppi all’Università di Bologna e fondatrice 

dell’Osservatorio Internazionale sulla Microfinanza) sul tema “Equo, solidale e … umano. Promuovere 

l’inclusione sociale attraverso la potenzialità e la forza del microcredito” 

 

3) Organizzazione di eventi: 

 il 28 aprile 2009 in collaborazione con la Pro Loco di Mezzocorona è stata organizzato la serata di informazione 

“Raccontiamo l’Africa: la gente, la natura, le nuove sfide” che ha visto la partecipazione di un’ampia 

rappresentanza delle organizzazioni di cooperazione internazionale operanti in provincia di Trento; 

 il 16 maggio 2009 nell’ambito del Festival della Lettura a Riva del Garda è stata realizzata “Da una mano 

all’altra” -  tessitura antropologica teatralizzata - sezione indiana della mostra: “Ricamare l’identità”. Lo 

spettacolo ha ripercorso il significato di un’arte, quella della tessitura, da Occidente a Oriente, attraverso una 

lettura trasversale che evidenzia i tratti etnici, antropologici, culturali, sociali ed economici di una tradizione 

artigianale femminile ricca di significati e storia. 

La scenografia della lettura-spettacolo era costituita da preziosi tessili indiani della mostra “Ricamare l’identità”, 

allestita dalla Cooperativa Mandacarù, espressione delle tradizioni tessili di alcune popolazioni indigene 

dell’India, corredati da 3 pannelli fotografici che ne illustravano le caratteristiche e le tecniche di lavorazione. Tra 

le aree di provenienza, il Bengala con la tradizione dei Kantha del Batik, su seta, del  block-printing e il deserto 

del Kutch, lungo il confine nord-occidentale dell’India, da sempre un crogiolo di culture forgiate dai capricci di 

una natura aspra, dai commerci e dagli spostamenti nomadici dall’Asia centrale e dall’Afghanistan. Attraverso 

disegni, ricami e colori della ricca tradizione tessile di questa regione, le donne del Kutch raccontano questa 

storia e tramandano l’identità collettiva della propria comunità d’appartenenza; 

 Più di 100 persone hanno partecipato a Trento il 4 novembre 2009 alla conferenza Il futuro del cibo e di chi lo 

produce a cui sono intervenuti Frans van der Off di Uciri, Messico  leader mondiale del commercio equo e 

solidale  e Luca Colombo, ricercatore della Fondazione Diritti Genetici e portavoce Greenpeace. Un miliardo 

di affamati in un mondo precipitato in uno stato prolungato di crisi, non solo alimentare: si è parlato della crisi 

dei prezzi dei prodotti agricoli, delle possibili strategie di rifondazione del sistema agroalimentare e delle nuove 

sfide per il commercio equo e solidale indagando le cause del logoramento del ruolo dei produttori e della 

concentrazione in poche grandi aziende della filiera agroalimentare. 

 Dal 5 novembre al 4  dicembre 2009 presso il cinema Astra di Trento e presso Format, cineteca provinciale, si è 

tenuto il Festival “Tutti nello stesso piatto” Festival Internazionale di Cinema Cibo & VideoDiversità, 10 serate 

con spettacoli dalle 17.00 alle 23.30 che hanno registrato più di 3.600 spettatori.  

C’è un legame tra quello che accade in Asia, Africa, America Latina e le nostre abitudini e scelte alimentari. Con 

“Tutti nello stesso piatto” Mandacarù ha voluto far luce su questo legame, offrendo all’attenzione del pubblico 

48 film e documentari che raccontano il funzionamento delle filiere del commercio equo ma anche quello 

dell’industria agroalimentare e della pescicoltura e le loro ripercussioni sull’ambiente e sulla società. 

 Sono state 3 le rassegne cinematografiche realizzate a Predazzo Grumes e Tuenno per un totale di 10 serate 

ed più di un migliaio di spettatori con i film e documentari di “Tutti nello stesso piatto”. 
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 Ben 900 tra bambini e ragazzi tra i 6 ed i 18 anni, hanno partecipato a Schermi & Lavagne le matinèe del 

festival “Tutti nello stesso piatto” dedicate al mondo della scuola, evidenziando il carattere educativo di una 

manifestazione fortemente orientata a sensibilizzare la cittadinanza sui temi del commercio equo e solidale, 

dello sviluppo sostenibile, della sovranità alimentare, dell’educazione alimentare e a promuovere 

comportamenti socialmente responsabili ed  ecosostenibili. Schermi & Lavagne è stato un vero e proprio 

festival nel festival,  ha proposto un programma di cartoni di animazione, film e documentari rivolti alle scuole 

primarie, secondarie di I° e II° grado per approfondire i diversi temi del Festival e che, attraverso il linguaggio 

cinematografico, hanno l’obiettivo di sviluppare un percorso educativo con i ragazzi e con gli insegnanti. 

Tutte le proiezioni di Schermi & Lavagne sono seguite da incontri e dibattiti di approfondimento con educatori 

di Mandacarù. Un’occasione per gli studenti per discutere e riflettere sui temi affrontati nei film ed esprimere le 

proprie idee. 

 Diritti da gustare. Corso di cucina equosolidale. 

Nel 2009 sono stati due i corsi realizzati in due località differenti per un totale di otto incontri, un corso a Fiera 

di Primiero con la partecipazione di una ventina di persone tra volontarie e clienti della bottega ed un corso a 

Rovereto presso la Casa Circondariale con la partecipazione di 8 detenute di varia nazionalità che durante il 

corso si sono messe in gioco anche come giuria speciale del Festival Tutti nello stesso piatto per la sezione dei 

Corti d’evasione. 

I corsi di cucina proposti dalla Cooperativa sono destinati a diffondere una nuova cultura del cibo, stimolare 

un’alimentazione più corretta e proporre la “tavola imbandita” come tradizionale simbolo di ospitalità e di 

apertura verso le altre persone e culture. Le proposte spaziano tra la cucina etnica, regionale, naturale e le 

grandi tematiche dell’educazione alimentare e del diritto al cibo. 

Il cibo diventa testimone una cultura del rispetto che si contraddistingue per la valorizzazione delle 

tradizioni culinarie locali e straniere. 

Un viaggio nel tempo e nello spazio per poter sperimentare quanto sono variegati gli stili alimentari, le modalità 

di preparazione dei cibi, i diversi tipi di coltivazione e i modi di apprezzare i prodotti tipici trentini abbinati ad  i 

sapori di Asia, Africa e America Latina. 

 All’interno di Educa – Diritti e rovesci, 2° incontro nazionale sull’educazione – con Cristiano Calvi di Ctm 

altromercato è stata presentata la proposta del commercio equo e solidale nel seminario “Mamma ho perso la 

merendina: il buono, il pulito e il giusto nelle scelte alimentari”. 

4) Mostre: 

a) la partecipazione a  Naturalmente Bio! a Rovereto è stata caratterizzata sia da un curato stand di prodotti 

biologici del commercio equo e solidale che dalla realizzazione di due interventi didattici per adulti sul tema 

della quinoa e delle spezie e da un laboratorio didattico sul cacao a cui hanno partecipato 90 bambini. 

b) la mostra “La Fibra della dignità”, mostra fotografica in dodici pannelli sulla filiera del cotone organico in 

Argentina, è stata esposta a Fiera di Primiero il 2 maggio 2009 nell’ambito dell’iniziativa “i sabati del Borgo” 

c) la mostra “Il cacao”, mostra fotografica in 10 pannelli, è stata proposte sia nell’ambito delle attività formative 

realizzate nelle scuole che in eventi in-formativi aperti alla cittadinanza; 

d) la mostra “Suoni di libertà”, collezione di strumenti musicali da Asia, Africa e America Latina, è stata proposte 

nell’ambito delle attività formative realizzate nelle scuole; 

e) nell’ambito di MontagnaLibri del Film Festival della Montagna di Trento la Cooperativa ha partecipato a 5 eventi 

informativi serali; 

f) presso la fiera “Fa’ la cosa giusta” è continuata l’attività di divulgazione ed informazione sul commercio equo e 

la finanza solidale con l’esposizione della mostra Capitali Coraggiosi dedicata alla finanza solidale. 

 

Gli obiettivi informativi, educativi e culturali sono stati perseguiti anche: 
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I. predisponendo e distribuendo materiale informativo: quattro numeri del bollettino Mandacarù ed otto numeri della 

newsletter Mandacarù Informa; 

II. con la produzione di nuovi strumenti informativi fotografici e video: nel corso del 2009 è stata realizzata una 

missione in Messico e Guatemala che ha permesso di raccogliere documentazione e testimonianze sulle coltivazioni 

di caffè e sul ruolo delle donne in progetti rurali di commercio equo e solidale. Dai filmati girati nel corso della 

missione sono nati sei cortometraggi e due foto-racconti proiettati durante il Festival “Tutti nello stesso piatto”; 

III. con lo sviluppo di nuovi strumenti e percorsi didattico-informativi proposti ai soci volontari che operano presso la 

Cooperativa, offrendo loro anche l’opportunità di sviluppare maggior consapevolezza e appartenenza alla 

Cooperativa stessa. Sono stati sviluppati strumenti sui seguenti temi:le fibre naturali; la campagna Diritto al Cibo; i 

foto racconti su: Uciri Messico (caffè), Chajul Guatemala (caffè), Aj Quen (tessili) Guatemala; una mostra fotografica 

sul caffè. 

 

Queste attività hanno permesso alla Cooperativa di presentare ai soci ed a tutta la cittadinanza trentina i produttori 

partner del Sud del mondo, la loro organizzazione e la loro realtà sociale, fornendo informazioni sulla realtà economica, 

politica e sociale presente e passata dei loro Paesi, e, più in generale dei paesi e delle regioni economicamente 

svantaggiate. 

 

Va inoltre evidenziato come l’attività educativa, formativa e culturale sviluppata dalla Cooperativa abbia permesso di 

conseguire notevoli risultati in termini di aggregazione, identità e coesione sociale attorno ad un progetto costruttivo.  

Queste attività inoltre costituiscono un punto di incontro per la sensibilizzazione e la formazione critica del consumatore. 

 

* 

 

La finalità di promozione umana ed integrazione sociale dei cittadini è stata raggiunta anche utilizzando, 

strumentalmente, l’aspetto commerciale della vendita di beni ad un fine non esclusivamente economico ma sociale ed 

educativo, valorizzato nella sua specificità distintiva di solidarietà non lucrativa ed indirizzato ad attivare processi di 

crescita nei centri di produzione del Sud del mondo.  

 

Il totale delle vendite è ammontato a 1.985.153,34 euro, un dato che registra una crescita apprezzabile rispetto all’anno 

precedente (incremento dello 3,02 %), e nel dettaglio: 

 le botteghe Mandacarù hanno fatto registrare un volume di vendite complessivo pari a  euro 1.506.087,68 (75,86% 

del totale vendite): 599.118,97 euro a Trento; 197.457,53 euro a Rovereto; 132.473,97 euro a Riva del Garda; 

91.345,05 euro a Predazzo; 75.818,01 euro a Fiera di Primiero; 62.605,75 euro a Mezzolombardo; 64.674,73 a 

Cles; 51.680,18 euro a Tione; 53.233,28 euro a Lavis; 61.329,48 euro a Pergine Valsugana; 46.346,32 a Comano 

Terme; 70.004,41 euro a Mori; 

 le vendite di pacchi dono (4,33 % totale vendite) ammontano a 85.878,28 euro; 

 le vendite nei canali distributivi esterni (18,77%) ammontano rispettivamente a 122.700,44 euro per la rete Sait-

Coop, a 167.974,89 euro per i supermercati Poli, a 25.126,33 euro tramite i supermercati Orvea, ed a 56.811,55 

euro per i negozi biologici e alimentaristi; 

 le altre tipologie di vendite (vendite dirette ai soci; mercatini; ecc.) ammontano complessivamente a 20.574,17 euro 

(1,04%). 

 

* 

 

Nel corso del 2009 le risorse complessivamente investite dai soci nella Cooperativa – capitale e risparmio sociale – sono 

incrementate del 5,4%. La fiducia della base sociale nel corretto ed equilibrato utilizzo delle risorse finanziarie gestite 
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dalla Cooperativa ha favorito tale risultato, in un contesto in cui la crisi finanziaria globale ha creato la fuga dei risparmi 

dagli intermediari tradizionali. Non ha penalizzato la raccolta la decisione di abbassare il tasso massimo sui depositi 

sociali dal 2,10% al 1,60%, rendendolo così più sostenibile stando anche all’attuale panorama dei rendimenti finanziari. 

 

L’aumento delle risorse gestite ha permesso di concretizzare: 

 un maggiore sostegno delle attività di Ctm altromercato, aumentando le risorse destinate al Consorzio per 

52mila € e portando il complessivo investimento a 2 milioni e 160mila €. Il consorzio Ctm Altromercato, nato nel 

1998, è la maggiore organizzazione di commercio equo e solidale in Italia e la seconda a livello mondiale. 

Costituito da circa 130 associazioni e cooperative che gestiscono 350 botteghe del Mondo,  ha chiuso il bilancio 

al 30.06.2009 con questi dati: totale attivo €  26.588.389, patrimonio netto € 8.975.841 di cui capitale € 

2.725.284,  fatturato € 31.152.241, utile netto d’esercizio € 733.685.  

 l’avvio di una collaborazione rivolta al sostegno delle organizzazioni di microfinanza che operano in India e 

nell’area andina tramite l’investimento in obbligazioni di Microventures per 350mila €.  La società, nata nel 

2007, costituisce un network internazionale di organizzazioni specializzate nell’investimento in Istituzioni di 

Microfinanza (IMF) operanti in Asia e America Latina. Fornisce supporto finanziario alle IMF partner attraverso 

un’ampia gamma di soluzioni come la partecipazione diretta nel capitale di rischio, l’erogazione di finanziamenti 

o il ricorso a strumenti ibridi. Dati del bilancio al 31.12.2008: totale attivo € 12.180.130, patrimonio netto € 

12.000.000 di cui capitale € 12.000.000, utile netto d’esercizio € 122.216.  

Sempre nell’ambito delle organizzazioni votate al Microcredito continua la collaborazione con Microsud Spa. 

Nel 2009 Mandacarù ha sottoscritto ulteriori obbligazioni per € 30.000 portando il complessivo investimento a € 

209.114.  Nata nel 1999, CreSud è una Società per Azioni che offre risorse finanziarie a condizioni sostenibili a 

Organizzazioni di Microcredito, Produttori di Commercio Equo e Solidale, Cooperative, Reti, Associazioni ed 

ONG in America Latina, Africa ed Asia.  Dati del bilancio al 31.12.2008: totale attivo € 3.273.035, patrimonio 

netto € 1.593.548 di cui capitale € 1.450.000, utile netto d’esercizio € 47.297. 

 il sostegno alla nuova attività di catering equo solidale avviata dalla Cooperativa Le Formiche di Bolzano con il 

deposito di 50mila €. 

 

Nel corso del 2010 la Cooperativa opererà ulteriormente per migliorare la comunicazione della proposta di finanza 

solidale Mandacarù destinata ai soci già attivi come “consumatori  equi”, con l’obiettivo di coinvolgerli anche come 

“investitori solidali”. 

 

1. CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI 

VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA 

AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 

I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio d’esercizio sono indicati nei punti seguenti: 

 

a) le immobilizzazioni immateriali: 

sono iscritte al costo d’acquisto o di fabbricazione interna ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 

degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

Non risultano iscritti a bilancio costi di impianto ed ampliamento. 

Non risultano iscritti a bilancio costi di ricerca, sviluppo e pubblicità. 

Non risultano iscritti a bilancio diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno. 

Non ci sono concessioni, licenze, marchi e diritti simili iscritti al bilancio. 

Non c’è avviamento iscritto nell’attivo patrimoniale. 
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Le spese di manutenzione e miglioria su beni di terzi sono esposte alla voce “B I 7 Altre” ed ammortizzate in modo 

sistematico al minore tra il periodo di prevista utilità futura e quello risultante dal contratto di locazione. 

I criteri d’ammortamento ed i coefficienti applicati non sono stati modificati rispetto ai precedenti esercizi. 

 

b) le immobilizzazioni materiali: 

sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione e tenuto conto degli oneri imputabili e non sono state effettuate 

rivalutazioni economiche volontarie. Non è stata imputata alcuna quota d’interessi passivi. 

Dalla voce “Fabbricati” relativa al magazzino di Via dei Masadori – Spini di Gardolo è stato scorporato il valore del 

terreno per € 134.015,68 a seguito di perizia di studio tecnico. La voce “Terreni” non è soggetta ad ammortamento. 

A partire dal bilancio al 31/12/2007 i contributi in conto capitale percepiti vengono iscritti direttamente a diminuzione del 

valore del cespite anziché riscontati secondo la durata del periodo di ammortamento.  

I coefficienti d’ammortamento utilizzati per la determinazione delle quote annuali sono quelli previsti dalla normativa 

fiscale (art. 102 Tuir e DM coefficienti) in quanto stimati corrispondenti alla residua possibilità di utilizzazione del bene. ll 

coefficiente utilizzato per l’ammortamento dei fabbricati risulta del 1% annuo, in seguito a perizia di studio tecnico che ne 

certifica la durata residua.  I criteri d’ammortamento applicati non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio. 

Le spese di manutenzione e riparazione relative alle immobilizzazioni sono state considerate costo di esercizio. 

c) le immobilizzazioni finanziarie costituite da partecipazioni sociali in consorzi e cooperative cui la nostra società ha un 

interesse strategico di partecipazione, vengono esposte al costo d’acquisizione ai sensi della legge 59/92, tenuto conto 

del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. La Cooperativa quest’anno ha creato un 

Fondo Svalutazione Partecipazioni ed iscritto € 6.364,75, somma relativa alle svalutazioni operate nel corso 

dell’esercizio 2008 e dell’esercizio 2009. 

d) le rimanenze finali dell’esercizio consistono in: 

Rimanenze di Valutate al 

prodotti finiti e merci Costo d’acquisto tenuto conto del presumibile valore di realizzo 

La Cooperativa quest’anno ha creato un Fondo Svalutazione Magazzini  ed accantonato € 28.573,46, somma relativa a 

merci con indici di rotazione molto bassi ovvero la cui durata della scorta media sia superiore all’anno. 

e) i singoli crediti verso clienti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. La Cooperativa quest’anno ha accantonato al 

Fondo Svalutazione Crediti e poi utilizzato € 1.087,99 per crediti inesigibili. 

f) le disponibilità liquide rappresentano per il loro effettivo importo i depositi attivi presso banche e il denaro esistente in 

cassa. La Cooperativa ha creato un Fondo Svalutazione Depositi, stanziando € 10.124,47, somma corrispondente al 

saldo del deposito presso Cooperativa Sociale Enghera Onlus. 

g) i risconti attivi sono stati calcolati nel rispetto del postulato della competenza temporale. 

h) il fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro relativo al personale in forza al 31/12/2009 risulta aggiornato in base a 

quanto spettante secondo le norme contrattuali e le leggi vigenti. 

i) Non risultano iscritti a bilancio fondo rischi e oneri. 

l) i debiti sono iscritti al loro valore effettivo. 

o) gli impegni e le garanzie prestate e ricevute sono indicate nei conti d’ordine al loro valore contrattuale. 

 

3. BIS MISURE E MOTIVAZIONE DELLE RIDUZIONI DI VALORE DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI E MATERIALI. 

Nell’esercizio non si sono manifestati eventi che hanno reso necessario ridurre il valore delle immobilizzazioni 

immateriali e materiali. 
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4. VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL 

PASSIVO.  

RIMANENZE (VOCE C, I SP) 

Descrizione conto Saldo iniziale 

Incrementi 

(dare) 

Decrementi 

(avere) 

Carico F.do 

Svalut. 

Magazzini 

Scarico 

F.do 

Svalut. 

Magazzini Saldo finale 

I° RIMANENZE             

   1). Materie prime, sussidiarie e di consumo             

   2). Prodotti in corso di lavorazione              

   3). Lavori in corso su ordinazione             

   4). Prodotti finiti e merci 333.193,68 332.237,27 333.193,68 28.573,46 0,00 303.663,81 

   5). Acconti             

Totale I° RIMANENZE 333.193,68 332.237,27 333.193,68 28.573,46 0,00 303.663,81 

  

CREDITI ENTRO I 12 MESI (VOCE C, II DELLO SP) 

Descrizione conto  Saldo iniziale Incrementi (dare) Decrementi (avere) Saldo finale 

II° CREDITI         

   1). v/clienti 372.106,27 913.662,08 925.683,45 360.084,90 

   2). v/imprese controllate         

   3). v/imprese collegate         

   4). v/controllanti         

   4). bis) crediti tributari 0,00 0,00 0,00 0,00 

   4). ter) imposte anticipate 11.203,70 000 11.203,70 0,00 

   5). altri 470.227,31 332.616,35 403.325,72 399.517,94 

Totale crediti entro 12 mesi 853.537,28 1.246.337,33 1.340.212,87 759.602,84 

  

CREDITI OLTRE I 12 MESI (VOCE C, II DELLO SP) 

Descrizione conto  Saldo iniziale 

Incrementi 

(dare) 

Decrementi 

(avere) Saldo finale 

II° CREDITI         

   1). v/clienti         

   2). v/imprese controllate         

   3). v/imprese collegate         

   4). v/controllanti         

   4). bis) crediti tributari 2.777,74 476,00 2.386,74 867,00 

   4). ter) imposte anticipate         

   5). altri 333,66 1.720,10 1.120,10 933,66 

Totale crediti oltre 12 mesi 3.111,40 2.196,10 3.506,84 1.800,66 

 

DISPONIBILITA' LIQUIDE (VOCE C, IV DELLO SP) 

Descrizione conto Saldo iniziale 

Incrementi 

(dare) 

Decrementi 

(avere) Saldo finale 

IV° DISPONIBILITA' LIQUIDE         

   1). Depositi bancari e postali 1.848.264,71 5.749.199,92 5.715.768,14 1.881.696,49 
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   2). Assegni         

   3). Denaro e valori in cassa 9.435,27 1.821.975,28 1.814.701,60 16.708,95 

Totale IV° DISPONIBILITA' LIQUIDE 1.857.699,98 7.571.175,20 7.530.469,74 1.898.405,44 

  

FONDI RISCHI E ONERI (VOCE B, SP) 

In bilancio non sono iscritti fondi rischi e oneri. 

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO (VOCE C, SP) 

Descrizione conto Saldo iniziale 

Decremento 

(dare) 

Incrementi 

(avere) Saldo finale 

C). TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 94.321,38 320,14 20.645,17 114.646,41 

 

 

DEBITI ENTRO I 12 MESI (VOCE D, SP)  

Descrizione conto  Saldo iniziale 

Decremento 

(dare) 

Incremento 

(avere) Saldo finale 

D). DEBITI         

   1). Obbligazioni         

   2). Obbligazioni convertibili         

   3). Debiti verso soci per finanziamenti         

   4). Debiti v/ banche         

   5). Debiti v/ altri finanziatori 2.562.911,79 144.540,86 337.281,13 2.755.652,06 

   6). Acconti         

   7). Debiti v/ fornitori 230.258,79 2.031.163,09 2.054.289,78 253.385,48 

   8). Debiti rappresentati da titoli di credito         

   9). Debiti v/ imprese controllate         

   10). Debiti v/ imprese collegate         

   11). Debiti v/ controllanti         

   12). Debiti tributari 35.983,40 397.929,80 400.546,28 38.599,88 

   13). Debiti v/ istituti di previd. e di sicurez. 32.123,07 33.342,92 29.018,94 27.799,09 

   14). Altri debiti 85.842,30 336.899,33 332.690,06 81.633,03 

Totale debiti 2.947.119,35 2.943.876,00 3.153.826,19 3.157.069,54 

 

DEBITI OLTRE I 12 MESI (VOCE D, SP) 

Descrizione conto  Saldo iniziale 

Decremento 

(dare) 

Incremento 

(avere) Saldo finale 

D). DEBITI         

   1). Obbligazioni         

   2). Obbligazioni convertibili         

   3). Debiti verso soci per finanziamenti         

   4). Debiti v/ banche         

   5). Debiti v/ altri finanziatori         

   6). Acconti         

   7). Debiti v/ fornitori         

   8). Debiti rappresentati da titoli di credito         

   9). Debiti v/ imprese controllate         

   10). Debiti v/ imprese collegate         
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   11). Debiti v/ controllanti         

   12). Debiti tributari 1.986,00 1.986,00 0,00 0,00 

   13). Debiti v/ istituti di previd. e di sicurez.         

   14). Altri debiti         

Totale debiti 1.986,00 1.986,00 0,00 0,00 

 

 
5. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE, POSSEDUTE 
DIRETTAMENTE O TRAMITE SOCIETA’ FIDUCIARIA O INTERPOSTA PERSONA.  
La cooperativa non possiede partecipazioni in imprese controllate e collegate. Le partecipazioni presenti sono le 
seguenti: 

DENOMINAZIONE 
SALDO 

INIZIALE 

INCREMENTI 

- ACQUISTI 

DECREMENTI - 

VENDITE 
SVALUTAZIONI RIVALUTAZIONI 

 VALORE 

NETTO 

BANCA POP. ETICA      20.580,00          

     

20.580,00  

C.R. ALDENO E 

CADINE                2,58          

               

2,58  

C.R. ROVERETO            157,52          

           

157,52  

C.R. TRENTO              113,61  

                       

41,28        

           

154,89  

CONAI                9,74          

               

9,74  

CONS. ALTRA 

ECONOMIA 

EDIZIONI         1.000,00          

        

1.000,00  

CONS. CGM FINANCE            516,00          

           

516,00  

CONS. COOP. 

FINANZ. PER LO 

SVILUPPO            592,06  

                      

36,98        

           

629,04  

CONSOLIDA        7.000,00          

       

7.000,00  

COOP. CHICO 

MENDES               51,65          

              

51,65  

COOP. ENGHERA            154,92      

                   

154,92    

                    

-    

COOP. LA BOTTEGA 

SOLIDALE        6.382,56        

                   

177,49  

       

6.560,05  

COOP. LA SIEMBRA            258,23          

           

258,23  

COOP. LE FORMICHE               51,65          

              

51,65  

COOP. MAG 4            602,74  

                       

10,46        

           

613,20  

COOP. PACE E 

SVILUPPO      23.250,00    

             

23.250,00      

                    

-    

COOPERFIDI          3.171,73          

         

3.171,73  

CRESUD S.P.A.       15.000,00          

      

15.000,00  

CTM-

ALTROMERCATO    382.686,60  

               

34.913,40           417.600,00  

EQUAZIONE              52,28        

                        

1,30  

             

53,58  

FTCOOP         5.100,00                5.100,00  
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MCC SERVIRE 

CONFIDI        2.000,00          

       

2.000,00  

WELTLADEN 

BRUNICO        5.009,08          

       

5.009,08  

WELTLADEN BZ               51,65          

              

51,65  

 
Si è provveduto alla rivalutazione di due partecipazioni - Coop. Sociale Equazione e Cooperativa la Bottega Solidale – in 
base al corrispondente valore del patrimonio residuo risultante dagli ultimi bilanci a disposizione. Inoltre si è provveduto 
alla svalutazione totale della partecipazione di Coop. Enghera, per l’applicazione di un criterio di valutazione prudenziale 
e congruente all’accantonamento dell’importo relativo alla totalità del deposito al Fondo Svalutazione Depositi, sempre 
sulla base dell’analisi degli ultimi bilanci a disposizione. 
In bilancio le partecipazioni sono esposte al valore nominale rettificato da un Fondo Svalutazione Partecipazione 

 

6. ELENCO DELL’AMMONTARE DI CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 

CINQUE ANNI, DEI DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI, 

INDICAZIONE DELLA NATURA DELLE GARANZIE. 

In bilancio non sono iscritti crediti o debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

6. TER CREDITI E DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE. 

Descrizione conto Saldo iniziale 

Decremento 

(dare) 

Incremento 

(avere) Saldo finale 

II° CREDITI         

  5). Verso banche per pronti/termine         

In bilancio non sono iscritti crediti o debiti relativi ad operazioni di pronti contro termine. 

 
7. BIS INFORMAZIONE SULLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO. 

Descrizione 
Consistenza 

iniziale 
Aumenti  Diminuzioni  

Acc.to 

utile a 

riserva 

Altre 

destinazioni 

Utile perdita 

d’esercizio 

Al 

31.12.2009 

F.do Lg. 

59 

Capitale sociale 1.495.448,21 99.218,69 72.398,97       1.522.267,93   

Riserva da 

sovrapprezzo azioni                 

Riserva di 

rivalutazione 
                

Riserva legale                 

Riserve statutarie 294.789,29   11.840,39       282.948,90   

Riserva per azioni 

proprie in portafoglio                 

Altre riserve                  

Utili (perdite) portate 

a nuovo 
                

Utile (perdita) 

dell'esercizio 
          56.680.71     

 
La base sociale al 31.12.2009 è formata da 2.057 soci. 
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Natura/destinazione Importo Possibile utilizzo 
Quota 

disponibile 

Riepilogo delle 

utilizzazioni nei 3 

precedenti esercizi 

  

      

Copertura 

perdite Altro 

Capitale sociale  1.522.267,93         

Riserva di capitale:           

Riserva da 

sovrapprezzo azioni   
P 

      

Riserva di 

rivalutazione   
P 

      

Riserve di utili:           

Riserva legale  282.948,90 P       

Riserve statutarie   P       

Riserva per azioni 

proprie in portafoglio   
P 

      

Altre riserve    P       

Utili portate a nuovo   A, P, D       

Totale al 31/12/09 1.805.216,93         

Quota non 

distribuibile           

Residua quota 

distribuibile           
 

UTILIZZI: A) aumento capitale sociale; P) copertura perdite; d) distribuzione ai soci 

 

Conformemente a quanto disposto dall'art. 26 del DLCPS n° 1577/47 tutte le riserve accantonate fino al 31.12.2003, e 

quindi anteriormente alla riforma del Codice Civile, sono indivisibili e non possono, pertanto, essere ripartite tra i soci né 

durante la vita della società, né all'atto del suo scioglimento. Sono altresì indivisibili le riserve accantonate 

successivamente a tale data a norma degli artt. 2514 e 2545-ter del codice civile, dell’art. 111-septies delle Disposizioni 

di attuazione del codice civile  e dello Statuto della Cooperativa. 

 

8. ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI. 

La società non ha capitalizzato oneri finanziari. 

 

9. CONTI D’ORDINE ED IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE.  

Descrizione conto (inserire a mano!) Saldo iniziale Dare Avere Saldo finale 

C O N T I   D' O R D I N E         

 1). Garanzie prestate a terzi 5.000,00     5.000,00 

  Garanzie personali         

   GARANZIE PRESTATE A TERZI         

   GARANZIE PRESTATE A SOCIETA' 

CONTROLLATE ...         

  Totale Garanzie personali         

 Totale 1). Garanzie prestate a terzi 5.000,00     5.000,00 

 2). Altri conti d'ordine         

  GARANZIE RICEVUTE DA TERZI 79.950,00 2.000,00   81.950,00 
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  BENI DI TERZI IN DEPOSITO         

  BENI IN LEASING         

  ALTRI CONTI D'ORDINE 20.580,00     20.580,00 

 Totale 2). Altri conti d'ordine 100.530,00     102.530,00 

Totale C O N T I   D' O R D I N E 105.530,00     107.530,00 

 

 

11. AMMONTARE DEI PROVENTI DA PARTECIPAZIONE. 

La società non ha conseguito proventi da partecipazione diversi dai dividendi.  

 

15. NUMERO MEDIO DI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIA.  

Categoria Anno 2008 Anno 2009 

Impiegati 14 13 

Operai…     

Soci lavoratori 10 10 

 

17. NUMERO E VALORE DI CIASCUNA CATEGORIA DI AZIONE. 

La cooperativa non ha in portafoglio azioni o quote proprie. 

 

18. AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN AZIONI E TITOLI O VALORI 

EMESSI DALLA SOCIETA’. 

La società non ha emesso titoli o valori mobiliari. 

 

19. NUMERO E CARATTERISTICHE DEGLI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI DALLA 

SOCIETA’ 

La società non ha emesso strumenti finanziari. 

 

19. BIS. FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI ALLA SOCIETA’ RIPARTITI PER SCADENZE E 

CON LA SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLI CON CLAUSOLA DI POSTERGAZIONE RISPETTO 

AGLI ALTRI CREDITORI. 

Descrizione conto Scadenti entro 

12 mesi 

Scadenti oltre 

12 mesi 

Scadenti oltre    

5 anni 

Senza scadenza 

(a revoca) 

 D). DEBITI         

   3). Debiti verso soci per finanziamenti       2.755.652,06        

 

La raccolta di risparmio sociale è interamente destinata al perseguimento delle finalità statutarie. 

 

20. E 21. PATRIMONI E FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE. 

In bilancio non sono esposti né patrimoni né finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 
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22. LOCAZIONE FINANZIARIA (LEASING). 

In bilancio non sono iscritti contratti di leasing finanziario. 

 

23. CRITERI APPLICATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL RISTORNO. 

Non è stato attribuito nessun ristorno.  

 

24. ATTESTAZIONE IN ORDINE ALL’OBBLIGO DI DIMOSTRAZIONE DELLA PREVALENZA AI 

SENSI DEGLI ARTICOLI 2512 E 2513 DEL CODICE CIVILE  

La cooperativa è iscritta nell’Albo nazionale delle società cooperative al numero A158014, come prescritto dall’art. 2512 

u.c. del codice civile.  

Si precisa che la società, in quanto cooperativa sociale, non è tenuta al raggiungimento dei requisiti oggettivi di 

prevalenza di cui all’art. 2513 del c.c., così come stabilito dall’art. 111- septies delle disposizioni per l’attuazione del 

codice civile e disposizioni transitorie (R.D. n. 318/1942 e successive modificazioni).  

Detta norma prevede, in specifico, che “Le cooperative sociali che rispettino le norme di cui alla legge 8 novembre 1991, 

n. 381 sono considerate, indipendentemente dai requisiti di cui all’articolo 2513 del codice, cooperative a mutualità 

prevalente”. 

 

 

25. DESTINAZIONE DELL’UTILE DELL’ESERCIZIO O COPERTURA DELLA PERDITA D’ESERCIZIO 

Il bilancio chiuso al 31-12-2009 presenta un utile di Euro 56.680,71 che vi proponiamo di devolvere nel modo seguente:  

Euro 1.700,42 pari al 3% dell’utile al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione previsto dalla 

legge 59/92; 

la parte rimanente pari a Euro 54.980,29 al fondo di riserva indivisibile ai fini e per gli effetti di cui all’articolo 12 legge 

904/77. 

La Cooperativa non provvede alla costituzione e all’accantonamento a fondo riserva legale come previsto dall’art. 22 

dello Statuto poiché l’utile risulta interamente destinato a riserva ordinaria indivisibile. 

 

 

 

 

 

 

 

Il bilancio è vero e risponde alle scritture contabili. 


